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VITA NASCOSTA : LE MEMORIE DI UNA SOPRAVVISSUTA 

 

di Esther Lederman (2022) 

 

Quella del 1939 è un'estate felice per Esther Gutman. I primi amori, la scuola, il pattinaggio... La sua 

si direbbe un'ordinaria adolescenza a Lód, la seconda città della Polonia, dove vive con i genitori e la 

sorella. Ma nel settembre dello stesso anno tutto cambia: con l'invasione nazista le condizioni per gli 

ebrei diventano sempre più dure. Così il padre, resosi conto che rimanere in città è diventato troppo 

rischioso, decide di raggiungere il fratello nel suo paese d'origine, Chmielnik. Qui, Esther conosce 

Ezjel Lederman, un giovane studente sionista dal carattere deciso e integerrimo. Tra loro nasce 

un'amicizia fatta di passeggiate nel ghetto e di lunghe chiacchierate alla ricerca di una normalità 

perduta, finché nell'ottobre del 1942 la situazione precipita. Il padre di Esther viene deportato in un 

campo di lavoro e anche Ezjel deve lasciarla: sta partendo insieme al fratello e ai genitori per 

rifugiarsi a casa degli Zal, una famiglia di cattolici polacchi. Un'informazione che le salverà la vita. 

Poco dopo, infatti, Esther decide di cercare aiuto proprio da loro, mentre la madre e la sorella 

vengono catturate dai nazisti. Non le rivedrà più. A oltre sessant'anni di distanza e dopo un 

matrimonio felice, Esther sente la necessità di rivivere in questo intenso memoir, arricchito dalle 

riflessioni del marito Ezjel, i ventidue mesi trascorsi nascosta nella fattoria degli Zal, fino alla 

liberazione da parte dell'Armata Rossa. E racconta poi di come insieme ai Lederman abbia trovato 

rifugio proprio in Germania per riuscire, infine, ad approdare avventurosamente negli Stati Uniti. 

Una storia di fuga e salvezza, narrata con lo sguardo limpido e pieno di speranza di una donna forte, 

capace di vedere la solidarietà e  il coraggio anche in un tempo che non smette di atterrire per la sua 

tragicità. 

 

I RAGAZZI DI BUCHENWALD 

 

di Robert Waisman (2022) 

 

Strappato alla sua infanzia serena nel villaggio di Skarzysko-Kamienna, in Polonia, dopo aver vissuto 

l'opprimente miseria del ghetto ed essere stato costretto a lavorare in una fabbrica di munizioni, l'11 

aprile 1945 Romek Wajsman viene liberato dalle truppe statunitensi. Romek ha solo quattordici 

anni, e insieme a lui e al futuro premio Nobel Elie Wiesel, quel giorno, nel campo di Buchenwald 

vengono trovati più di quattrocento giovani ebrei. Sono bambini e poco più: ragazzi denutriti, 

spaventati, già segnati dal senso di colpa, senza nessuno da cui tornare. Dopo un viaggio nell'Europa 

distrutta dalla guerra, vengono trasferiti alla Ouvre de Secours aux Enfants di Écouis, nella Francia 

del nord, un centro di accoglienza fondato tra gli altri da Albert Einstein, che aveva come missione il 

recupero fisico e psicologico dei piccoli reduci scampati all'Olocausto e il loro reinserimento nel 
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mondo. In questa testimonianza preziosa e inedita, Robert Waisman racconta la sua esperienza di 

sopravvissuto e la storia di questo luogo unico, dove centinaia di ragazzini hanno saputo trasformare 

il dolore e la rabbia in stimoli costruttivi. E dove, con coraggio, sono cresciuti tenendosi stretta la 

memoria del passato ma aprendosi con fiducia al futuro. 

 

LE SARTE DI AUSCHWITZ: LA STORIA VERA DELLE RAGAZZE SOPRAVVISSUTE 

ALL'INFERNO GRAZIE AL LORO TALENTO 

 

di Lucy Adlington (2022) 

 

Irene, Renée, Bracha, Katka, Hunya, Mimi, Manci, Marta, Olga, Alida, Marilou, Lulu, Baba, 

Boriska... Durante la fase culminante dello sterminio degli ebrei d'Europa, venticinque giovani 

internate nel campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau furono selezionate per disegnare, tagliare e 

cucire capi d'alta moda destinati alle mogli delle SS del lager e alle dame dell'élite nazista berlinese. 

Tranne due prigioniere politiche francesi, le ragazze erano tutte ebree dell'Europa orientale, la 

maggior parte slovacche, giunte al campo con i primi trasporti femminili nel 1942, dopo essere state 

private di tutto. Trascorrevano le giornate chine sul loro lavoro, in una stanza situata nel 

seminterrato dell'edificio che ospitava gli uffici amministrativi delle SS. La loro principale cliente era 

la donna che aveva ideato l'atelier: Hedwig Höss, la moglie del comandante. Il lavoro nel Laboratorio 

di alta sartoria le salvò dalla camera a gas. I legami di amicizia, e in alcuni casi di parentela, che 

univano le sarte non solo le aiutarono a sopportare le persecuzioni, ma diedero loro anche il coraggio 

di partecipare alla resistenza interna del lager. Attingendo a diverse fonti, comprese una serie di 

interviste all'ultima sopravvissuta del gruppo, Lucy Adlington narra la storia di queste donne. 

Mentre ne segue i destini, intreccia la loro vita personale e professionale all'evoluzione della moda e 

della condizione femminile dell'epoca e alle varie tappe della politica antiebraica in Germania e nei 

territori via via occupati dal Terzo Reich. "Le sarte di Auschwitz" racconta gli orrori del nazismo e dei 

campi di concentramento da una prospettiva originale e offre uno sguardo inedito su un capitolo 

poco noto della Seconda guerra mondiale e dell'Olocausto. E allo stesso tempo è un monito a non 

sottovalutare la banalità del male. 

 

EBREO: UNA STORIA PERSONALE DENTRO UNA STORIA SENZA FINE  

 

di Emanuele Fiano (2021) 

 

«Cosa vuol dire esattamente essere ebrei, cosa ha voluto dire e cosa sarà nel futuro? Questa 

domanda, apparentemente semplice, ha sempre prodotto risposte molto diverse tra loro, anche tra 

gli stessi ebrei; vuol dire essere fedeli di una religione? Vuol dire sentire di far parte di una tradizione 

o di una storia particolare? Si può essere ebrei e atei? Oppure ebrei laici? E ci chiedono, perché molti 

di voi ci tengono così tanto a essere differenti? Da cosa deriva la vostra differenza? È vero che vi 

sentite superiori? E perché? Potrei riempire molte pagine con le domande che mi sono sentito fare 

nel corso della mia vita e che mi sono fatto, e come me, credo, moltissimi ebrei. Questo testo non è 

un saggio sull'ebraismo, io non proverò a dimostrare una tesi o a confutarne un'altra; non vi 

troverete una professione di fede, e neanche di ateismo. Non vi troverete in alcun modo il tentativo 

di dimostrare la superiorità di un pensiero, di un credo o di una tradizione rispetto a un'altra». 

Emanuele Fiano, deputato della Repubblica, riflette sul significato profondo di una parola antica e 

ricca di suggestioni e mette in ordine pensieri ad alta voce affinché la sua identità sia per sempre una 

domanda, che non conosce confini, che interroga ogni principio di autorità umana. «Noi siamo in 

viaggio, verso noi stessi, e gli altri». 
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GENESI DELL'ANTISEMITISMO  

 

di Jules Isaac (2022) 

 

Un libro classico e attuale insieme. È un classico in quanto primo studio rivoluzionario sulla nascita 

del sistema di pensiero dell'antigiudaismo. È attuale in quanto queste false idee tendono oggi a 

ripresentarsi, sia in alcuni paesi, sia nei rigurgiti di nazionalismo e di tradizionalismo, così come 

nelle polemiche contro il rinnovamento della chiesa cattolica e contro il dialogo interreligioso. Isaac 

dichiara che è «un libro di passione»: fu iniziato infatti nel 1943, nel pieno della furia nazista, e 

scritto «di rifugio in rifugio». Si occupa delle origini, gli anni che vanno dal paganesimo alle Crociate 

dell'anno Mille, epoca in cui l'antisemitismo si è definitivamente radicato nel mondo cristiano. 

L'autore affronta il suo tema (come mai «cristianesimo e giudaismo, nati dallo stesso nucleo biblico, 

siano arrivati a quest'asprezza di odio reciproco»?) da più punti di vista: storico, teologico, 

scritturale e anche, diremmo, mass-psicologico. Indagando storia e testi, Isaac scopre che 

l'antisemitismo cristiano ha un'origine ecclesiale e non popolare. I padri della Chiesa tra III e V 

secolo hanno contro gli ebrei parole di una violenza anticipatrice delle offese future. È così che 

cominciano a essere diffusi tra le masse i due fattori su cui per sempre si costituirà l'odio 

antigiudaico: «l'insegnamento del disprezzo» e il «sistema dell'umiliazione»; saranno questi due 

elementi a fondare una specie di subconscio antisemita dei cristiani, ceppo di tutte le persecuzioni. 

Un saggio agile con una scrittura polemica e piena di vivaci variazioni stilistiche. 
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… per i più giovani… 

 
 

 

LA LETTERA PERDUTA  

 

di Manuale Santoni (2022) 

 

Cosa vuol dire ricordare? E quanto può essere doloroso ricordare ciò che tutti gli altri sembrano aver 

dimenticato? Il paese di Montequadrato è infestato da un fantasma, un fantasma che solo la 

giovanissima Emma (e il suo gatto Malpelo) riesce a vedere: è Pietro, un ex soldato della Seconda 

Guerra Mondiale che non trova pace. Ricorda poche cose della sua vita, e tra queste c'è una lettera 

che non era mai riuscito a consegnare alla donna che amava. Emma, Malpelo e Pietro iniziano così 

un viaggio tra passato e presente, tra ricordi cancellati e ricordi da ritrovare, su uno dei periodi più 

disumani della nostra Storia. Tutto quello che scopriranno sarà doloroso, inevitabile e necessario.  

 

SULLE ALI DELLA SPERANZA. IL MIO DIARIO DI BAMBINA IN FUGA DALLA 

SHOAH 

 

di Bruna Cases e Federica Seneghini (2022) 

 

Nel 1943 Bruna Cases aveva solo nove anni quando con la famiglia riuscì a trovare rifugio in Svizzera 

grazie ad alcuni "contrabbandieri", uomini che per denaro accompagnavano al confine profughi 

ebrei e perseguitati. In quei giorni concitati la piccola Bruna prese appunti ovunque per non 

dimenticarsi di nulla e, una volta in salvo, li trasformò nel suo personale diario di fuga. Oggi, 

partendo proprio da quelle pagine di paura e di speranza, Bruna condivide con noi la sua 

testimonianza: dalle Leggi razziali del 1938 e le crescenti difficoltà per tutta la sua famiglia, allo 

scoppio della Seconda Guerra Mondiale e i bombardamenti su Milano, fino alla decisione più 

sofferta: lasciare l'Italia e provare a raggiungere un Paese neutrale. Un racconto fatto di piccoli e 

grandi dettagli che, con la sua semplicità nel descrivere un sapone ricavato dalle castagne, la gioia 

nel ricevere un paio di banane o un mazzo di carte, permette a noi lettori di scoprire particolari 

ancora inediti di una delle pagine più drammatiche nella storia dell'umanità.  

 

DAL PIANTO AL SORRISO  

 

di Lia Levi (2021) 

È l'aprile del 2021 quando Lia Levi ritrova per caso questo breve romanzo, più di settant'anni dopo 

averlo scritto. Era sepolto nel cassetto della sua scrivania, venticinque fogli di carta ingiallita 

dimenticati nel risvolto del diario della madre: il primo libro scritto da Lia quando aveva solo dodici 

anni, durante la guerra. È ambientato nel periodo delle Leggi razziali fasciste e dell'occupazione 

nazista, e protagonista è una famiglia ebrea. Non si tratta però della famiglia della scrittrice, bensì di 

personaggi inventati: ci sono una mamma e un papà, c'è Marcella, la giudiziosa figlia maggiore, e c'è 

il fratellino Bobi, che è tutto il suo contrario. Ha già un titolo: "Dal pianto al sorriso". Il testo 

originario viene qui riprodotto fedelmente, come prezioso documento storico, accompagnato da 

un'introduzione dell'autrice e da un dialogo immaginario tra la Lia di oggi e la Lia ragazzina di tanti 

anni fa. 
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STORIA DI SERGIO 

di Andra e Tatiana Bucci, con Alessandra Viola (2020) 

Sergio ha sei anni quando un giorno la sua vita cambia per sempre. La Seconda Guerra Mondiale è in 

corso, suo padre è stato fatto prigioniero e lui e la mamma decidono di trasferirsi da Napoli a Fiume 

per stare insieme alla nonna, agli zii e alle cugine Andra eTati. Lì credono di essere più al sicuro, 

invece una notte arrivano i rastrellamenti e vengono portati via. Inizia così il viaggio che condurrà 

Sergio a separarsi dalla sua famiglia e a vivere una vita completamente nuova nei campi di 

concentramento di Auschwitz Birkenau e Neuengamme. In entrambi questi campi esistono dei 

kinderblok, baracche in cui vengono alloggiati i bambini che verranno usati per gli esperimenti 

medici dei nazisti. Sergio è uno di loro, ma è anche un bambino coraggioso che non si perde mai 

d'animo. Sua madre gli ha trasmesso un irrimediabile ottimismo che lo sostiene anche nei momenti 

più difficili. Il suo unico obiettivo adesso è ricongiungersi a lei e per questo farebbe qualsiasi cosa... 

LA STELLA CHE NON BRILLA : LA SHOAH NARRATA AI BAMBINI  

di Guia Risari (2019) 

Una storia delicata e al tempo stesso potente per raccontare ai bambini la tragedia della Shoah 

attraverso parole di speranza. «Ricordare. Devi solo ricordare perché niente del genere possa mai 

ripetersi.» Con un'appendice di approfondimento storico e artistico. 
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… documentari, film e audiolibri … 

 
 

#ANNEFRANK : VITE PARALLELE  

 

di Sabina Fedeli, Anna Migotto (2019) 

 

Dal campo di concentramento, oggi centro di documentazione di Bergen-Belsen, in Germania, dove 

si trovano le tombe di Anne Frank (1929-1945) e di sua sorella Margot (1926-1945), Katerine, una 

ragazza con lo smartphone a portata di mano, parte per un viaggio in solitaria che toccherà i luoghi 

della memoria ebraica e alcune capitali d'Europa, in dialogo costante con il diario che l'adolescente 

scrisse in un rifugio di Amsterdam, prima di essere deportata e finire i propri giorni in quel campo. 

In parallelo, su un set che riproduce fedelmente la stanza di Anne, l'attrice Helen Mirren legge alcuni 

passi del celebre diario, commentandolo e integrandolo con ulteriori informazioni. 

 

LA RAZZIA : ROMA, 16 OTTOBRE 1943  

 

di Ruggero Gabbai (2018) 

 

La Fondazione Museo della Shoah ha prodotto, in occasione del 75mo anniversario della razzia del 

16 ottobre 1943, quando le forze di occupazione naziste arrestano nell’intera città di Roma oltre 1250 

ebrei, soprattutto donne, bambini e anziani. Il 18 ottobre 1022 persone sono state deportate nel 

campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau. Solo 16 sarebbero ritornate. Si tratta di un docu-film 

pensato per ricordare quel tragico evento e fornire una chiave di lettura contemporanea, con un 

taglio storico-didattico ma anche emozionante e narrativo. 

 

IL PROCESSO DI NORIMBERGA 

 

di Felix Podmaniczky (2005) 

 

Attraverso le parole degli ultimi protagonisti ancora in vita, il dvd ripercorre le drammatiche vicende 

del processo sottolineando i diversi punti di vista e i ricordi di chi a Norimberga era presente nelle 

vesti di giudice, di militare o di semplice cronista. Straordinarie immagini storiche degli imputati 

durante il processo sono state montate utilizzando filmati originali inediti provenienti dall'archivio 

statale russo di film e foto di Krastnogorsk e il materiale girato in aula (deposizioni degli imputati, 

interrogatori, requisitorie finali). Il volume il processo di Norimberga tra storia e giustizia composto 

dai saggi degli storici marina cattaruzza e istvan deák ricostruisce oltre al processo propriamente 

detto anche il dibattito morale prima che giuridico che portò già nel '42 alla costituzione di una 

commissione delle nazioni unite per l'investigazione dei crimini di guerra e poi alla dichiarazione 

sulle atrocità (con le prove documentate su atrocità, massacri ed esecuzioni di massa) stilata nel 

corso del vertice dei ministri degli esteri tenutosi a Mosca nel 43. Dichiarazione che del Tribunale di 

Norimberga può essere considerata il vero atto di nascita. 
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IL PIANISTA  

 

di Roman Polanski (2002) 

 

Un brillante pianista polacco, di religione ebraica, viene confinato nel ghetto di Varsavia dove 

sperimenta sulla propria pelle la sofferenza e l'umiliazione. sfugge alla deportazione nascondendosi 

fra le rovine della citt+á mentre un ufficiale tedesco lo aiuta a sopravvivere. 

 

JONA CHE VISSE NELLA BALENA  

di Roberto Faenza (2008) 

A quattro anni, Jona Oberski che vive ad Amsterdam con i genitori ebrei Max e Hanna, a causa 

dell'occupazione nazista della citta. Fu costretto con la sua famiglia a trasferirsi in un campo di 

smistamento tedesco. Gli Oberski sono destinati a passare da un campo di raccolta all'altro, per 

essere poi scambiati con prigionieri germanici. A 7 anni, Jona ha già subito freddo, fame, paure e 

sofferenze: sempre insieme per sua fortuna ai genitori, abituandosi al filo spinato e alle voci 

minacciose.  

 

L'ONDA  

di Dennis Gansel (2009) 

Un insegnate di liceo tenta un esperimento di dittatura all'interno della sua classe. L'esperimento ha 

un tale successo che finisce presto per degenerare... 

 

THE READER  

di Stephen Daldry (2009) 

Germania, anni '50. Il quindicenne Michael e la trentenne Hanna si incontrano per caso e vivono 

una breve ma appassionata relazione. Poi Hanna scompare e Michael, che non sa nulla di lei, è 

convinto di averla perduta per sempre. Anni dopo, la ritroverà inaspettatamente in un'aula di 

tribunale coinvolta in un processo ai criminali nazisti. L'oscuro passato di Hanna si manifesterà agli 

occhi di Michael... 

 

CORRI RAGAZZO CORRI  

di Pepe Danquart (2015) 

Jurek ha circa 9 anni quando fugge dal ghetto di Varsavia. Costretto a separarsi dai fratelli e dai 

genitori per salvarsi dai nazisti, vivrà i 3 anni che lo separano dalla fine della guerra nei boschi e nei 

villaggi vicino alla capitale. Imparerà a dormire sugli alberi e a cacciare per nutrirsi. Jurek incontrerà 

persone che lo aiuteranno ed altre che lo tradiranno ma non perderà mai la forza per andare avanti... 
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SE QUESTO È UN UOMO  

di Primo Levi (2020) 

 

"La nostra lingua manca di parole per esprimere questa offesa, la demolizione di un uomo". Con 

ostinazione e pacatezza, Primo Levi non ha mai smesso di cercare le parole per raccontare l'atrocità 

della deportazione e del campo di sterminio di Auschwitz, in cui venne internato dal febbraio 1944 al 

27 gennaio 1945. Parole di testimonianza sconvolgente e di grande potenza narrativa che vengono 

qui accolte e restituite ad alta voce da Roberto Saviano, in una lettura lucida e partecipata. 

 

TRILOGIA DEL RITORNO 

 

di Fred Uhlman (2021) 

 

"Mi sentivo prima tedesco, poi ebreo". Poche parole piene di rimpianto racchiudono il fascino dei tre 

romanzi brevi di Uhlman: "L'amico ritrovato", "Un'anima non vile" e "Niente resurrezioni, per 

favore" nascono dalla tragedia di chi, disperatamente innamorato della Germania e della sua cultura, 

se ne vide improvvisamente allontanato in nome di una motivazione aberrante come quella razziale. 

Con una scrittura di grande sobrietà, l'autore ripercorre nella trilogia del ritorno una delle pagine più 

agghiaccianti della nostra storia, creando tre gioielli di prosa che si illuminano vicendevolmente, e 

riuscendo a trarre una musica semplice e malinconica dalla tragedia di un'intera civiltà. Un 

audiolibro letto da Bruno Armando. 
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